
Per comodità di ragionamento oggi parleremo di “Riforma della 608” 
 
                           La 608/96 rimane una legge di profonda riforma delle 
                          norme che  regolano il rapporto di lavoro in Agricoltura 
 
Cambiata la testa bisogna cambiare il corpo, cioè l’INPS, l’INAIL, quello che rimane 
degli uffici del lavoro ed in parte anche il sindacato. 
 
In questi anni di applicazione (o di cattiva applicazione) della 608 quello che ha 
determinato un cattivo funzionamento della legge non è stata la mancanza di 
personale, la mancata registrazione dei trimestrali, la mancata quadratura, etc…, una  
( a mio avviso) l’abolizione dell’Istituto alla cultura e alla scelta politica di continuare 
a ritenere il comparto agro-alimentare una cenerentola, dell’economia, dove la 
“previdenza” viene finanziata dallo Stato, la “contribuzione” viene finanziata dallo 
Stato, l’assistenza viene finanziata dallo Stato, la previdenza ( o pezzi rilevanti di 
previdenza) viene sostenuta dallo Stato, dalla CEE, dalle regioni, dalle province, dai 
comuni. 
 
La 608 è impiantata su un sistema che potranno definire (anche con qualche 
forzatura) mercato. 
 
L’azienda si iscrive all’INPS, riceve i registri assume nominativamente i lavoratori, 
comunica l’assunzione all’INPS, rilascia le buste paga, licenzia  il lavoratore a fine 
lavoro, comunica il licenziamento, all’INPS dopo circa 6 mesi manda il bollettino di 
pagamento dei contributi che sono sempre fiscalizzati, l’azienda paga 8odovrebbe), 
l’INPS nel frattempo fa un elenco trimestrale dove registra sia ai fini previdenziali 
che assistenziali i lavoratori entro il mese di Maggio del prossimo anno fa un elenco 
annuale da dove scaturisce il diritto per il lavoratore di percepire le indennità 
assistenziali previste per legge e risalente entro il mese di Marzo. 
 
E’ da qualche tempo che ci poniamo la domanda: ma cosa non ha funzionato? Eppure 
la legge ha definito un meccanismo semplice, flessibile, di mercato, meno 
burocratico, l’istituto è tecnologicamente avanzato, cosa no ha funzionato? Cosa 
dobbiamo fare per rendere certo il “diritto alla legalità dei lavoratori agricoli, per 
alimentare un percorso virtuoso del lavoro in agricoltura. E’ solo un problema di 
tecnostrutture o a monte c’è qualcos’altro? 
 
Bisogna approfondire il ragionamento, a partire dal fatto che il sistema agro-
alimentare Italiano è il secondo nel mondo, dopo quello statunitense, e quello 
siciliano è il 4° d’Italia. 
 
Come si fa ad essere nei primi posti delle graduatorie Internazionali e nazionali con 
un mondo del lavoro fatto di clandestinità, lavoro nero, diritti negati a 1.087.000 



lorde al mese di paga base nazionale, con relazioni sindacali governate dal 
“riallineamento” e non dalla democrazia economica. 
 
Questi temi, vanno, approfonditi. Bisogna scavare (e lottare) per capire sia le ragioni 
profonde della dicotomia esistente, tra l’essere e l’apparire (essere arretrati 
economicamente e apparire avanzati nei prodotti agro-alimentari offerti ai 
consumatori). 
 
L’apparire si è evoluto: basta guardare i banchi della spesa, grazie ad un consumatore 
più attento, più selettivo, che privilegia la qualità e la solubrità degli alimenti. 
 
L’essere si è involuto: più lavoro nero, meno lavoratori agricoli, meno giornate, meno 
diritti, meno previdenza, più 51isti, meno salario, più produttività, più sfruttamento. 
 
La Flai siciliana ha il dovere e il diritto di rivendicare il ruolo rilevante che i 
lavoratori agricoli hanno nella produzione della ricchezza prodotta, per rivendicare il 
diritto a regole contrattuali, previdenziali contributive certe ed esigibili. 
 
N questo senso parlare di “riforma” della 608 forse è eccessivo, ma d’adeguamento 
della 608 penso che sia giusto. 
 
Nella carpetta trovate un promemoria di Flai, Fisba e Uila. Lo sforzo e quello 
dell’adeguamento delle regole alla situazione data a partire dall’anno in corso, 
attraverso sia una delibera del Consiglio di Amministrazione sia, ove necessario, di 
una modifica legislativa, sia d3ella chiusura della partita concernente la riforma degli 
ammortizzatori sociali. 
 
In particolare, essendo davanti a noi tutte le disfunzioni, tutti gli errori, tutte le 
inadempienze dell’Istituto, le modifiche del sistema 608 sono così riassumibili; 

- Modifiche di sistema 
- Adempimento per l’anno 2000 
- Circolari urgenti da emanare 

 
Mi sembra di buon auspicio l’avvio del “progetto per la gestione e il coordinamento 
dell’Area Agricola” ufficialmente qualche giorno fa. Area che dovrebbe servire a 
sviluppare un attento monitoraggio della funzionalità e della efficienza dell’INPS da 
Lampedusa alla Vall d’Aosta. 
 
A questo pacchetto di proposte nazionali, vanno aggiunte anche alcune proposte 
locali (regionali e provinciali). 
 
Esiste un deficit INPS nazionale ma esiste anche un deficit INPS regionale e 
provinciale. 
 



La decisione assunta nazionalmente di continuare il movimento di lotta iniziato il 23 
Febbraio e il 1° Marzo con le quattro ore di sciopero contro l’INPS, mi sembra essere 
un buon punto di partenza. 
 
In questo senso piattaforme di lotta unitarie vanno definite sia a livello regionale che 
provinciale. 
 
A livello regionale, dopo una lunga fase di “dialogo costruttivo” visti i risultati per la 
categoria è opportuno è opportuno varare una fase di lotta e di serrate trattative pe 
recuperare un deficit operativo dell’Istituto che ci pone al di sotto della più bassa 
media nazionale. 
 

- Maggiore inefficienza nel pagamento delle prestazioni 
- Maggiore inefficienza nella riscossione dei contributi 
- Maggiore inefficienza nella repressione del lavoro nero 
- Maggiore inefficienza nella emersione dell’azienda 

 
Sono queste le principali linee che caratterizzano l’azione dell’INPS siciliana dal 16 
ad oggi. 
 
C’è un livello nazionale della questione 608, ma c’è anche un livello regionale e 
provinciale, e i nodi nostri dobbiamo scioglierli noi. 
 
Convocare nei prossimi giorni una riunione di segreterie regionali unitarie per 
predisporre un “promemoria”, preferisco dire una “piattaforma” sindacale nei 
confronti dell’INPS e dell’Assessorato al Lavoro, mi sembra essere un obiettivo 
minimo che questa segreteria deve concretizzare al più presto. 
 
Ultima cosa, la questione relativa alla 608 si legano strettamente al rinnovo dei 
contratti provinciali di lavoro. Io cito solo questo problema che già abbiamo 
approfondito nell’ultimo esecutivo di Catania. 
 
Penso che non dobbiamo avere fretta nel sottoscrivere i CPL, Valutare attentamente 
la qualità dei risultati contrattuali ancorati al miglioramento delle condizioni di 
lavoro, soggettive e oggettive, dei lavoratori mi sembra essere il corpo e l’anima di 
questo rinnovo contrattuale. 


